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Paesaggio e Cambiamento climatico: 
3 questioni aperte per piani e progetti

1. Una questione di TEMPO

2. Una questione di APPROCCIO

3. Una questione di SCALA



PARTE I

#Questione_Tempo



2000 - 2020
Vent’anni di Convenzione Europea del Paesaggio 



IL PAESAGGIO SVOLGE IMPORTANTI FUNZIONI DI INTERESSE GENERALE, SUL 

PIANO CULTURALE, ECOLOGICO, AMBIENTALE E SOCIALE

• il paesaggio coopera all’elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente 

fondamentale del patrimonio culturale e naturale

• il paesaggio è in ogni luogo, nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, 

come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della 

vita quotidiana

• un paesaggio di qualità è diritto delle popolazioni di godere di e di svolgere un ruolo 

attivo nella sua trasformazione

• il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale

IL PAESAGGIO E’ PATRIMONIO COMUNE, E’ ESPRESSIONE 

CULTURALE, E’ IDENTITA’ COLLETTIVA

La convenzione a confronto con i cambiamenti ambientali



Geografia climatica del benessere – un adattamento naturale

NorvegiaGrecia

Come il clima ha costruito il paesaggio? 



L’Urbanistica…

«Per urbanistica intendo …le tracce di un VASTO 

INSIEME DI PRATICHE: quelle del continuo e 

consapevole modificare lo stato del territorio e della 

città[…] L’urbanistica si occupa di tutto ciò: dei 

CAMBIAMENTI, dei modi nei quali avvengono e sono 

avvenute, dei soggetti che li promuovono, delle loro 

intenzioni, delle tecniche che utilizzano, dei risultati 

che si attendono, degli esiti che ne conseguono, dei 

problemi che, di volta in volta sollevano inducendo a 

nuove trasformazioni”.» 

Secchi, 2000



Urbanistica bioclimatica: Pianificare la città con (e per) il clima



Siviglia Dubrovnik Barcellona Cagliari

Lisbona Valencia Marsiglia Lecce



Evoluzione urbana con criteri climatici

Evoluzione urbana senza criteri climatici



«Le crisi sono diventate la normalità nel 21esimo 
secolo, a causa della convergenza tra 

globalizzazione, urbanizzazione e cambiamenti 
climatici»



SHOCK

Stimolo intenso di natura 

fisica; per estensione, 

impressione violenta e 

improvvisa; trauma.

CAMBIAMENTO CLIMATICO



Genova – 2013



Ancona 2016



Cagliari – 2018



Capoterra – 2018



Salerno 2019



Quali risposte?



Quali risposte?



Quali risposte?



SHOCK STRESS

Ogni causa capace di 

esercitare su un sistema, 

con la sua azione 

prolungata, uno stimolo 

dannoso, provocandone di 

conseguenza una reazione

Stimolo intenso di natura 

fisica; per estensione, 

impressione violenta e 

improvvisa; trauma.

CAMBIAMENTO CLIMATICO



Quali risposte?



Quali risposte?



Quali risposte?



Quali risposte?



Quali risposte?



Piani e progetti

TEMPISTICHE DI CAMBIAMENTO PER AMBITO DI INTERVENTO



Piani e progetti

LIVELLO STRUMENTO URBANISTICO

Regione

Piano Regionale di Qualità dell’Aria Ambiente

Piano di Gestione Dissesto Idrografico

PSFF: Piano Stralcio delle Fasce Fluviali

PAI: Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico

Piano di tutela delle acque

PSURI: Piano stralcio di bacino regionale per l'utilizzo delle risorse idriche -

Sardegna. Legge 183/89.

PFAR: Piano Forestale Ambientale Regionale

Nuovo Piano Regolatore Generale degli Acquedotti

Piano di Gestione del Rischio di alluvioni

PRT: Piano Regionale dei Trasporti

Piano Regionale di Protezione Civile

Piano paesaggistico regionale

PEARS: Piano Energetico Ambientale Regione Sardegna

Piano dei Parchi Regionale

Provincia PAOL - Piano di Assetto Organizzativo dei Litorali

Provincia

Comune

PTC - Piano Territoriale di Coordinamento 

PUP - Piano Urbanistico Provinciale

Piani Strategici Comunali

Comune

PUC - Piano Urbanistico Comunale

PPCS - Piano Particolareggiato Per Il Centro Storico

PQCS - Piano Quadro Per Il Centro Storico

Piani Di Risanamento

Piani Di Lottizzazione Convenzionata

PRG - Piano Regolatore Generale (1962) E Piano Dei Servizi (1983)

Piano Di Ricostruzione (1945)

REGIONE  SARDEGNA



PARTE II

#Questione_Approccio



Quali risposte?



Adattamento: Strategia che agisce sugli effetti

dei cambiamenti climatici.

Obiettivo

Limitare la vulnerabilità dei sistemi ambientali e

socio-economici agli effetti negativi dei cambiamenti

del clima, ridurre i danni derivanti dagli impatti

presenti e futuri e cogliere le eventuali opportunità.

Mitigazione: Strategia di prevenzione che agisce

sulle cause dei cambiamenti climatici.

Obiettivo

Riduzione delle emissioni di gas serra provenienti

dalle attività umane per arrestarne o rallentarne

l’accumulo in atmosfera.

Come rispondere ad un clima di incertezza?



PARTE II

#Paesaggio #mitigazione



PARTE I

#mitigazione





• promozione dell'efficienza energetica

• sviluppo di energia da fonte rinnovabile

• aumento dell'assorbimento di anidride carbonica

• promozione dell'agricoltura sostenibile

• limitazione delle emissioni di metano

• adozione di misure fiscali per disincentivare le emissioni

Principali tipologie di misure di mitigazione

Come rispondere ad un clima di incertezza?



Ha una visione chiara degli obiettivi e della strategia con cui li vuole raggiungere.

Il piano d'azione per l'energia sostenibile opera in un incrocio tra politiche

energetiche, ambientali e territoriali per lo sviluppo economico

Coinvolge cittadini e imprese nella politica energetica locale

Il piano d’azione per l’energia sostenibile - PAES



Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI SISTEMI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA



Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI SISTEMI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA



NUOVI SISTEMI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI SISTEMI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA



NUOVI SISTEMI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE ENERGETICA (IN AMBITO

URBANO)



Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE ENERGETICA (IN AMBITO

PERI-URBANO)



San Bellino (RO)

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 

NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE ENERGETICA (IN AMBITO

PERI-URBANO)



NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE ENERGETICA (IN AMBITO

PERI-URBANO)

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



NUOVI FORME DI TRASPORTO CONDIVISO

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



NUOVI FORME DI TRASPORTO PUBBLICO (E PRIVATO)

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



NUOVI FORME DI TRASPORTO PUBBLICO (E PRIVATO)

Verso un nuovo paesaggio urbano low carbon 



PARTE II

#Paesaggio #adattamento



Adattamento: una vision transcalare



Built to last: adaptation and resilience NYC

Città in cammino verso la resilienza: New York 









Azione privata

Azioni puntuali di adattamento urbano



Azione - privata 

Azioni puntuali di adattamento urbano



Azione privata

Azioni puntuali di adattamento urbano



La connessione con "strumenti di pianificazione ordinaria" in molti casi è ancora debole, o 

lasciata alla sola innovazione volontaria locale

Mancanza (GAP) di efficacia dei processi top 

down e bottom up di «influenzare» gli 

strumenti ordinari di governo del territorio  

Un GAP importante



PARTE III

#Questione #SCALA



Quali risposte per quale scala?



Quali risposte di adattamento – PICCOLA SCALA



Quali risposte di adattamento – PICCOLA SCALA



Quali risposte di adattamento – MEDIA SCALA



Quali risposte di adattamento? – MEDIA SCALA



Quali risposte di adattamento? – GRANDE SCALA



Quali risposte di adattamento? – GRANDE SCALA



Note conclusive



68

Con la nuova  nozione di  "Paesaggio" introdotta dalla convenzione e 

fatta propria dal codice 

si realizza una vera inversione di tendenza rispetto al 

passato.

Oggi più che mai diviene importante il concetto di 

Superamento della Concezione ELITISTA

Infatti in passato il paesaggio è giuridicamente tutelato

soltanto quando presenta un valore eccezionale

altrimenti non è paesaggio, e se non è paesaggio non può

essere tutelato e valorizzato come tale

1 – Un paesaggio di tutti, un paesaggio per tutti



2 – Ridare Priorità al cittadino e alla sua relazione con il paesaggio



3 – Pianificare e progettare considerando la relazione clima e Paesaggio



Il paesaggio è stato quindi assunto come risorsa dinamica da tenere presente 

in ogni processo decisionale, come termine essenziale della pianificazione ed 

elemento di valutazione strategica.

I principali aspetti che caratterizzano la Convenzione sono quelli riguardanti:

• la ‘POLITICA del paesaggio’ quale formulazione dei principi generali, delle 

strategie e degli orientamenti che permettano di adottare misure finalizzate alla 

protezione, gestione e pianificazione del paesaggio

• gli ‘Obiettivi di QUALITÁ paesaggistica’ necessari per le autorità pubbliche 

competenti a interpretare le aspirazioni delle popolazioni per quel che concerne 

le caratteristiche del loro ambiente di vita

• la ‘GESTIONE dei paesaggi’ che comprende le azioni volte a garantire uno 

sviluppo sostenibile e ad armonizzare le trasformazioni generate da processi 

sociali, economici e ambientali

3 – Pianificare e progettare considerando la relazione clima e Paesaggio
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